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 R E G I O N E      C A L A B R I A G I U N T A    R E G I O N A L E    Deliberazione n. 25 della seduta del 31 GEN. 2022.                        Oggetto: Organigramma delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale responsabili dell’attuazione degli Assi Prioritari, degli Obiettivi Specifici e delle Azioni del Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. C(2015)7227 del 20.10.2015 – Rettifica DGR n. 509/2017, come da ultimo modificata con DGR n. 544/2021.  Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) OCCHIUTO Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ Dirigente/i Generale/i: ___________________ (timbro e firma) NICOLAI - TASSONE Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) ________________________  Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:     Presente Assente 1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X  2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente  X  3 GIANLUCA GALLO Componente X  4 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  5 TILDE MINASI Componente X  6 ROSARIO VARI’ Componente X  7 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  8 MAURO DOLCE Componente X   Assiste il Segretario Generale reggente della Giunta Regionale.  La delibera si compone di n. 5 pagine compreso il frontespizio e di n. 3 allegati.                           Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento con nota n° 11065 del 12 gen. 2022  
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 LA GIUNTA REGIONALE  VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 509 del 10.11.2017 - come da ultimo modificata con le deliberazioni n. 327 del 2.11.2020, n. 368 del 16.11.2020, n. 110 del 31.03.2021 e n. 544 del 7.12.2021-  con la quale è stato approvato l’Organigramma delle strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, individuando le Strutture amministrative responsabili di Asse Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche competenze per materia e tenendo conto delle Struttura organizzativa della Giunta regionale approvata con la DGR n. 63 del 15 febbraio 2019 - unitamente al relativo Regolamento di organizzazione delle strutture della G.R. n. 3/2019 - e ss.mm.ii.;  CONSIDERATO che con la DGR n. 544 del 7.12.2021 sono state apportate le modifiche alle strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020, raccordando le stesse con la intervenuta revisione delle responsabilità e competenze amministrative sancite con il DPGR n. 180 del 7.11.2021, pubblicato sul BURC n. 88 del 7.11.2021; CONSIDERATO che con la nota prot. n. 6181 del 10.I.2022, che qui si allega (All. 1) è pervenuta la richiesta da parte del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, sulla base delle competenze allo stesso afferenti, di condivisione dell’asse 13 “Capacità istituzionale”, azioni 11.1.1; 11.1.2; 11.3.1; 11.3.2; 11.3.3; 11.5.2  dell’Asse 13 “Capacità istituzionale”, per i progetti di futura attivazione rispetto ai quali il Dipartimento ritiene di potersi fare promotore offrendo un contributo significativo all’attuazione delle attività finanziabili con risorse POR;  RITENUTO di dover provvedere, per dar seguito a quanto richiesto con la nota prot. n. 6181 del 10.I.2022  citata, a riarticolare le responsabilità e le competenze tra i Dipartimenti responsabili dell’attuazione del POR Calabria interessati dalla richiesta modifica, disponendo la condivisione della titolarità sulle azioni 11.1.1; 11.1.2; 11.3.1; 11.3.2; 11.3.3; 11.5.2  dell’Asse 13 “Capacità istituzionale, già assegnate al Dipartimento Programmazione Unitaria con gli atti precedentemente citati, anche per il Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane;  VALUTATO di dover apportare, di conseguenza, le conseguenti modifiche all’organigramma delle strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 riformulando la relativa tabella che, allegata alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;    VISTI  il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 “Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; - la Legge regionale del 13.05.1996, n. 7 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” e ss.mm.ii.; - il Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; - la Legge regionale del 12.10.2016 n. 30 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”; VISTI, altresì, - il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; - il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; - il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; 
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014; - l’Accordo di Partenariato 2014/2020, approvato con Decisione di esecuzione dalla Commissione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; - il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; - il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); - la D.G.R.  dell’11.08.2015, n. 303 e la D.C.R. del 31.08.2015, n. 42 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020 ed autorizzato il Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale; - la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. dell’01.12.2015, n. 501 con la quale si è preso atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; - la D.G.R.  del 24.02.2016, n. 45 con la quale si è preso atto del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e dell’Informativa sulla decisione finale della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR; - la D.G.R. del 28.12.2016, n. 551 con la quale si è preso atto del parere formulato dall’Autorità di Audit del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 ai sensi dell’art. 124, paragrafo 4 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (All. V Reg. (UE) n. 1011/2014) ed ha designato l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR FSE, con l’impegno a realizzare un Piano di azione; - la D.G.R. del 02.03.2016, n. 73 e ss.mm.ii. con la quale è stato approvato il Piano finanziario del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, articolato per Assi Prioritari, Priorità di investimento, Obiettivi Specifici, Azioni ed Annualità, demandando all’Autorità di Gestione del Programma, di concerto con il Dirigente generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio, la ripartizione della dotazione finanziaria per ciascuna Azione sulla base del Piano dei conti ed in coerenza con i provvedimenti di attuazione del POR; - la D.G.R. n. 124 del 15.05.2016 con la quale sono state approvate le variazioni al bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 ed iscritto il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;  - la D.G.R. del 23.02.2017, n. 59 e ss.mm.ii. con la quale è stato rimodulato il piano finanziario del Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020, sono state apportate le conseguenti variazioni compensative al bilancio di previsione 2017-2019 e annualità successive e sono stati riclassificati i relativi capitoli; - la D.G.R. del 31.10.2017, n. 492 come modificata con successiva D.G.R. del 19.10.2020, n. 290, con la quale è stato approvato il documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di Controllo” del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020; - la D.G.R. del 10.11.2017, n. 509 - come da ultimo rimodulata con le deliberazioni 327/20, 368/20 e 110/21 - con la quale è stato approvato l’Organigramma delle strutture di attuazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020, individuando le Strutture amministrative responsabili di Asse Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche competenze in materia; 



Pag. 4 di 5  

- la D.G.R. del 28.06.2018, n. 263 con la quale è stata approvata la “Proposta di revisione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020”, ai sensi dell’art. 30 del Regolamento (UE) 1303/2013; - la D.C.R. del 31.07.2018, n. 321 di approvazione della suddetta proposta di revisione del POR; - la Decisione n. C(2019) 1752 final del 28.02.2019 che ha approvato determinati elementi del programma operativo “POR Calabria FESR FSE” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione Calabria in Italia; - la D.G.R. del 02.04.2019, n. 118 di presa d’atto della suddetta Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2019) 1752 final del 28.02.2019; - la D.G.R. del 25/11/2019, n. 541 recante “POR Calabria FESR FSE 2014/2020. Decisione di riprogrammazione C(2019) 1752 final del 28.02.2019. Allineamento del Piano Finanziario”; - la Decisione di esecuzione C (2019) 6200 final del 20 agosto 2019, con la quale la Commissione europea ha assentito l’attribuzione della riserva di efficacia dell’attuazione per tutti gli Assi del POR Calabria FESR 2014/2020 che hanno conseguito gli obiettivi di performance, ai sensi degli artt. 20 – 21 – 22 del Reg. (UE) 1303/2013, ad eccezione dell’Asse 9 “Inclusione Sociale”, che non ha conseguito tali obiettivi;  - la procedura di consultazione scritta dei componenti del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, avviata con nota prot. 390913/SIAR del 12.11.2019 e conclusa positivamente con nota prot. 0401176 del 20.11.2019, mediante la quale è stata approvata la proposta di riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la Decisione di esecuzione C (2020) 1102 final del 20.02.2020 con la quale la Commissione europea ha assentito la suddetta riprogrammazione; - la D.G.R. del 9.04.2020 n. 33 recante “POR Calabria FESR 2014/2020. Presa atto della Decisione di esecuzione C(2019) 6200 final del 20 agosto 2019 e della Decisione di esecuzione (2020) 1102 final del 20.02.2020. Approvazione piano finanziario”;  - la D.G.R. n. 156 del 23.06.2020 recante “POR Calabria FESR FSE 2014/2020 – Approvazione modifiche Piano Finanziario articolato per Assi Prioritari e per Azioni D.G.R. del 02.03.2016, n. 73 e ss.mm.ii.”; - la D.G.R. n. 233 del 7.8.2020 di presa d’atto dell’Accordo per la riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi Strutturali 2014/2020 ai sensi del comma 6 dell’art. 242 del Decreto Legge n. 34/2020; - la Decisione n. C(2020)8335 final del 24.11.2020, con la quale la Commissione Europea ha da ultimo approvato modifiche alla Decisione di esecuzione C(2015) 7227 e assentito la Proposta di riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, approvata dal Comitato di Sorveglianza del Programma e finalizzata all’attuazione di misure specifiche atte a fronteggiare l’emergenza COVID-19”; - la D.G.R. n. 474 del 15.12.2020 di presa d’atto della predetta Decisione di esecuzione C(2020) 8335 final del 24.11.2020; - la D.G.R. del 24.09.2015, n. 345 con la quale è stata designata l’Autorità di Audit del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. del 24.09.2015, n. 346 con la quale è stata designata l’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. del 24.09.2015, n. 347 con la quale è stata designata l’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. n. 215 del 28.07.2020 con la quale è stato individuato, ai sensi dell’art. 19, comma 6, Dlgs. 165/2001, per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”, il dott. Maurizio Nicolai, a conclusione della procedura di cui all’avviso pubblico del 15.06.2020;  - il D.P.G.R. n. 104 del 30.07.2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria” al dott. Maurizio Nicolai; - il D.P.G.R. n. 180 del 7 novembre 2021 ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3”, con il quale il dott. Maurizio Nicolai è stato indicato quale Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”, in regime di prorogatio;  
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 PRESO ATTO - che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  - che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di coerenza programmatica e conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale dell’atto resa dall’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, a voti unanimi DELIBERA 1. Quanto in introduzione e premessa forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 2. di approvare le modifiche alla Deliberazione della Giunta regionale n. 509 del 10.11.2017 - come da ultimo rimodulata con le deliberazioni n. 327/20, 368/20, 110/21 e 544/21- che definisce l’organigramma delle Strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 – per le azioni dell’asse 13 “Capacità Istituzionale” specificate in premessa e qui integralmente richiamate, mediante la riformulazione della relativa tabella che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  3. di notificare la presente Deliberazione a cura del Dipartimento proponente ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti responsabili degli Assi Prioritari del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 oggetto di modifica e ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti Economia e Finanze e Organizzazione e Risorse Umane;  4. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.     IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                                           IL PRESIDENTE                 F.to: Montilla              F.to: Occhiuto        
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                                                                                                             Avv. Eugenia Montilla Segretario Generale reggente segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it  Dott. Maurizio Nicolai  Dirigente generale  
del dipartiŵeŶto ͞Programmazione unitaria͟ dipartimento.programmazione@pec.regione.calabria.it  Settore Segreteria di Giunta  segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it  e p.c.    dott. Roberto Occhiuto Presidente Giunta Regionale presidente@pec.regione.calabria.it  dott. Luciano Vigna Capo di Gabinetto capogabinettopresidenza@pec.regione.calabria.it  Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 

͞OrgaŶigraŵŵa delle Strutture AŵŵiŶistrative della GiuŶta RegioŶale respoŶsabili dell’attuazioŶe degli Assi Prioritari, degli Obiettivi Specifici e delle Azioni del Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. C(2015)7227 del 20.10.2015 - Rettifica DGR n. 509/2017, come da ultimo modificata con DGR n. 544/2021.”. Riscontro nota prot. 9835 del 11/01/2022. A riscontro della nota prot. 9835 del 11/01/2022, relativa alla proposta deliberativa 
͞OrgaŶigraŵŵa delle Strutture AŵŵiŶistrative della GiuŶta RegioŶale respoŶsabili dell’attuazioŶe degli Assi Prioritari, degli Obiettivi Specifici e delle Azioni del Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. C(2015)7227 del 20.10.2015 - Rettifica DGR n. 509/2017, come da ultimo modificata con DGR n. 544/2021.” di cui si allega copia 
digitalŵeŶte firŵata a coŵprovare l’avveŶuto esaŵe da parte dello scriveŶte, viste le attestazioŶi di natura finanziaria contenute nella citata proposta, e preso atto che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che il provvedimento ͞non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale”, si conferma la compatibilità finanziaria del provvedimento.  Dott. Filippo De Cello 

REGIONE CALABRIA Dipartimento Economia e Finanze _____________________________ Il Dirigente Generale 
Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 11065 del 12/01/2022
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empore del Dipartimento Protezione

 CivileDipartimento Tutela dell
a salute, Servizi socio- sanitari                            

             Settore 3 "Assistenza farmaceutica
 - Assistenza integrativa e protesica - 
Farmacie 

convenzionate - Educazio
ne all'uso 

consapevole del farmaco
"                Settore 5 "Medicina convenzionata

 - Continuità 
assistenziale - Sistemi alt

ernativi al ricovero e gestione territoriale delle
 epidemie"        

Settore 6 "Programmazio
ne dell'offerta 

ospedaliera e Sistema de
lle emergenze- urgenze"                         

                         
Settore 8 " Edilizia sanita

ria ed investimenti 
tecnologici - Reti di pros

simità e Strutture intermedie in attuazione 
PNRR"                            

                                        
                                        

                      
Settore 10  "Gestione SIS

R - Monitoraggio ed implementazione dei flus
si sanitari - 

Modernizzazione  e digit
alizzazione sistem della salute - Telemedici

na"                                  
                                        

                                        
                                        

              
Dipartimento Protezione

 civile”                  
Settore 2 Pianificazione,

 gestione e superamento dell'emerge
nza"                 1.6Promozione gli investim

enti necessari per il raffo
rzamento della capacità d

i 
risposta alla crisi nei serv

izi sanitari
1.6.1Investimentinecessaripe

rrafforzarelacapacità
delcomplessodei

servizisanitaridirispo
ndereallacrisiprovoca

tadall’emergenza
epidemiologica

Dipartimento Tutela dell
a salute, Servizi socio- sanitari                            

             Settore 3 "Assistenza farmaceutica
 - Assistenza integrativa e protesica - 
Farmacie 

convenzionate - Educazio
ne all'uso 

consapevole del farmaco
"                Settore 5 "Medicina convenzionata

 - Continuità 
assistenziale - Sistemi alt

ernativi al ricovero e gestione territoriale delle
 epidemie"        

Settore 6 "Programmazio
ne dell'offerta 

ospedaliera e Sistema de
lle emergenze- urgenze"                         

                         
Settore 8 " Edilizia sanita

ria ed investimenti 
tecnologici - Reti di pros

simità e Strutture intermedie in attuazione 
PNRR"                            

                                        
                                        

                      
Settore 10  "Gestione SIS

R - Monitoraggio ed implementazione dei flus
si sanitari - 

Modernizzazione  e digit
alizzazione sistem della salute - Telemedici

na"                                  
                                        

                                        
                                        

              
Dipartimento Protezione

 civile”                  
Settore 2 Pianificazione,

 gestione e superamento dell'emerge
nza"                 

Azioni
Obiettivi Specifici Promozione di nuovi me
rcati per l'innovazione

1.1
Assi Prioritari

1.2
Asse IRicerca e In

novazione

Tabella 1 - Responsabil
i Assi Prioritari / Obiet

tivi Specifici/ Azioni 
Raffrzamento del sistema

 innovativo regionale e n
azionale

Dirigente Generale pro-t
empore del 

Dipartimento  Istruzione
, Formazione e Pari opportunità                     

                        
1.3Incremento dell'attività d

i innovazione delle impre
se

Dipartimento Istruzione,
 Formazione e Pari 

opportunità                     
                        Settore 1 "Alta formazione, Univ

ersità, Ricerca scientifica"
Dipartimento Istruzione,

 Formazione e Pari 
opportunità                     

                        
Settore 1 "Alta formazion

e, Università, 
Ricerca scientifica"



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

2.2.1Soluzionitecnologichee
ladigitalizzazioneperl

’innovazionedei
processiinternideivari

ambitidellaPubblicaAm
ministrazionenel

quadrodelSistemap
ubblicodiconnettività

,riguardantiin
particolarelagiustizia

(informatizzazionedelp
rocessocivile),la

sanità, il turismo, le attiv
ità e i beni culturali

2.2.2Soluzionitecnologiche
perlarealizzazioned

iservizidie-
Governmentinteroperabi

li,integrati(joined-upser
vices)eprogettati

concittadinieimprese,
applicazionidie-procur

ementesoluzioni
integrate per le smart citi

es and communities (non
 incluse nell’OT4).

2.3Potenziamentodelladom
andadiICTdicittadin

ieimpreseinterminid
i

utilizzo dei servizi online
, inclusione digitale e par

tecipazione in rete
2.3.1Soluzionitecnologichep

erl’alfabetizzazioneel’
inclusionedigitale,

perl’acquisizionedicom
petenzeavanzatedaparte

delleimpreseelo
sviluppodellenuovecom

petenzeICT(eSkills),no
nchéperstimolare

ladiffusioneel’utilizzo
delweb,deiservizipubb

licidigitaliedegli
strumentididialogo,lac

ollaborazioneepartecipa
zionecivicainrete

(opengovernment)co
nparticolareriferime

ntoaicittadini
svantaggiatiealleareein

terneerurali.Talisoluzi
onipossonoessere

attuateancheinmodo
integratoconl’azione1

.3.2(laboratoridi
innovazione aperta) 3.1.1Aiutiperinvestimentiin

macchinari,impiantieb
eniintangibili,e

accompagnamentodeipr
ocessidiriorganizzazion

eeristrutturazione
aziendale 3.1.2Aiutiagliinvestimentip

erlariduzionedegliimp
attiambientalidei

sistemi produttivi 3.1.3Attrazionediinvestimen
tiingradodiassicurare

unaricadutasulle
PMI a livello territoriale

3.2Sviluppo occupazionale 
e produttivo in aree territ

oriali colpite da crisi diff
usa 

delle attività produttive
3.2.1Interventidisostegnoad

areeterritorialicolpiteda
crisidiffusadelle

attivitàproduttive,final
izzatiallamitigazione

deglieffettidelle
transizioni industriali sug

li individui e sulle impre
se

3.3.1Sostegnoalriposizion
amentocompetitivo,a

llacapacitàdi
adattamentoalmercato,

all’attrattivitàperpotenz
ialiinvestitori,dei

sistemi imprenditoriali v
itali delimitati territorialm

ente
3.3.2Supportoallosviluppo

diprodottieservizico
mplementarialla

valorizzazionediident
ificatiattrattoricultura

lienaturalidel
territorioancheattraver

sol’integrazionetraim
presedellefiliere

culturali,turistiche,crea
tiveedellospettacolo,

edellefilieredei
prodotti tradizionali e tip

ici
3.3.3Sostegnoaprocessidiag

gregazioneeintegrazion
etraimprese(reti

diimprese)perlaco
struzionediunprodot

tointegratonelle
destinazioni turistiche 3.3.4Sostegnoallacompetitiv

itàdelleimpresenelledes
tinazionituristiche

attraversointerventidiq
ualificazionedell’offerta

einnovazionedi
prodotto/servizio, strateg

ica ed organizzativa
Asse 3Competitività e attrattivi

tà del sistema produttivo

Riduzionedeidivaridigi
talineiterritoriediffusio

nediconnettivitàinband
a

larga e ultra larga (“Digi
tal Agenda” europea)

2.1
Contributoall’attuazione

del“Progettostrategico
AgendaDigitale

perlabandaultralarg
a”edialtriinterventi

programmatiper
assicurareneiterritoriu

nacapacitàdiconnessio
neadalmeno30

Mbps, accelerandone l’at
tuazione nelle aree produ

ttive, nelle aree 
Sviluppo dell'ICT e attua

zione dell'Agenda DigitaleAsse 2
Digitalizzazionedeiproc

essiamministrativiedif
fusionediservizidigita

li
pienamente interoperabil

i

Consolidamento,modern
izzazioneediversificazi

onedeisistemiprodutti
vi

territoriali

2.1.1

Rilancio della propension
e agli investimenti del sis

tema produttivo

Dirigente Generale pro-t
empore del Dipartimento Presidenza

   Dipartimento Presidenza
                              

U.O.A. Crescita e Transi
zione Digitale                 

                                        
                   

2.2
Dipartimento Presidenza

                              
U.O.A. Crescita e Transi

zione Digitale                 
                                        

                   

3.3
Dipartimento Turismo,

 Marketing territoriale e
 

Mobilità                       
                         Settore

 
3 "Promozione ed attra

ttività dell'offerta 
turistica, Turismo soste

nibile e digitale. Osservatorio sul turism
o"

Dipartimento Sviluppo E
conomico e Attrattori culturali                            Settore 2 "Promozione 

imprenditoria, 
CCIAA, Industria e PMI 

- Incentivi, Green 
economy, Ricerca e Inno

vazione (Start up - Spin off)"                 
Dipartimento Turismo,

 Marketing territoriale e
 

Mobilità                       
                         Settore

 
3 "Promozione ed attra

ttività dell'offerta 
turistica, Turismo soste

nibile e digitale. Osservatorio sul turism
o"

Dipartimento Sviluppo E
conomico e Attrattori culturali                            Settore 2 "Promozione 

imprenditoria, 
CCIAA, Industria e PMI 

- Incentivi, Green 
economy, Ricerca e Inno

vazione (Start up - Spin off)"                 
Dirigente Generale pro-t

empore del 
Dipartimento Turismo, M

arketing territoriale e Mobilità          Dirigente Generale pro-t
empore del 

Dipartimento  Sviluppo E
conomico e Attrattori culturali  

3.1



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

3.5.1Interventidisupportoal
lanascitadinuoveimp

resesiaattraverso
incentividiretti,siaattr

aversol’offertadiserv
izi,siaattraverso

interventi di micro-finan
za

3.5.2Supportoasoluzioni
ICTneiprocessiprod

uttividellePMI,
coerentementeconla

strategiadismartsp
ecialization,con

particolareriferimentoa
:commercioelettronico,

cloudcomputing,
manifattura digitale e sic

urezza informatica
3.6.1Potenziamentodelsistem

adellegaranziepubblich
eperl’espansione

delcreditoinsinergiatr
asistemanazionaleesi

stemiregionalidi
garanzia,favorendoform

edirazionalizzazioneche
valorizzinoanche

il ruolo dei confidi più ef
ficienti ed efficaci

3.7.1Sostegnoall’avvioeraf
forzamentodiattivitàim

prenditorialiche
produconoeffettisocialm

entedesiderabiliebenipu
bblici[sitrattadi

incentivirivoltiadunp
lateadiimpresedelpri

vatosocialequali
cooperativesociali,imp

resenonascopodiluc
ro,selezionatein

funzionedeibeneficiso
cialicheleloroattivit

àproducono,ma
salvaguardando il criterio

 della loro sostenibilità e
conomica]

3.7.2Fornituradiservizidisu
pportoedaccompagnam

entoallanascitae
consolidamentodiim

presesociali[attraver
sointerventidi

formazione,incubazione
eazionidinetworking

collaborativofra
imprese, operatori del so

ciale e soggetti portatori 
di competenze

3.7.3Messaadisposizionedi
spazifisiciperlosvolg

imentodiattività
imprenditorialidiinteres

sesociale[Azionecheda
ràprioritàpergli

spazigiàristrutturatida
ll’amministrazioneedar

enderedisponibili,
ovverospazidar

iqualificareconil
contributodei

soggetti/associazioni coin
volti]

4.1.1Promozionedell’eco-eff
icienzaeriduzionedic

onsumidienergia
primarianegliedifici

estrutturepubbliche:
interventidi

ristrutturazionedisingol
iedificiocomplessidie

difici,installazione
disistemiintelligenti

ditelecontrollo,regola
zione,gestione,

monitoraggioeottimiz
zazionedeiconsumi

energetici(smart
buildings)edelleemissi

oniinquinantiancheattra
versol’utilizzodi

mix tecnologici 4.1.2Installazionedisistemid
iproduzionedienergiad

afonterinnovabile
dadestinareall'autoconsu

moassociatiainterventi
diefficientamento

energetico dando priorità
 all’utilizzo di tecnologie

 ad alta efficienza 
4.1.3Adozionedisoluzionit

ecnologicheperlariduz
ionedeiconsumi

energeticidelleretid
iilluminazionepubbli

ca,promuovendo
installazionidisistemi

automaticidiregolazio
ne(sensoridi

luminosità,sistemiditel
econtrolloeditelegestio

neenergeticadella
rete) 4.6.1Realizzazionediinfrast

ruttureenodidiinters
cambiofinalizzati

all’incrementodellam
obilitàcollettivaea

lladistribuzione
ecocompatibile delle mer

ci e relativi sistemi di tra
sporto

4.6.2Rinnovo del m
ateriale rotabile

Dipartimento Infrastruttu
re e Lavori Pubblici        

                                        
       

Settore 5 "Interventi a di
fesa del suolo"

5.1.1Interventidimessainsic
urezzaeperl’aumentod

ellaresilienzadelle
infrastruttureneiterritor

ipiùespostiarischioi
drogeologicoedi

erosione costiera 
Dipartimento Infrastruttu

re e Lavori Pubblici        
                                        

       
Settore 5 "Interventi a di

fesa del suolo"
Dirigente Generale Pro T

empore del Dipartimento Protezione
 civile                              

                                        
                                        

                
  Dipartimento  Protezion

e civile               
Settore 2 Pianificazione, 

gestione  e superamento dell'emerge
nza 

5.1.4Integrazioneesviluppo
disistemidiprevenzi

oneegestione
dell’emergenza,anche

attraversomeccanismi
eretidigitali

interoperabili di allerta p
recoce

  Dipartimento  Protezion
e civile               

Settore 2 "Pianificazione
, gestione e superamento dell'emerge

nza" 
5.13.4 3.7

Dirigente Generale pro-t
empore del 

Dipartimento Infrastruttu
re e Lavori PubbliciDipartimento Sviluppo e

conomico e Attrattori 
culturali                          

                       Settore 
2 "Promozione imprendi

toria, CCIAA, Industria e PMI - Incentivi, Green 
economy, Ricerca e Innovazione (Start up - S

pin off)" 4.1
Dipartimento Sviluppo E

conomico e Attrattori culturali                          
                               

Settore 5 Infrastrutture en
ergetiche, Fonti rinnovabili e non rinnova

bili                                  
                                        

                                        
                                        

                 
Dipartimento Infrastruttu

re e Lavori Pubblici        
                                        

       
Settore 6 Infrastrutture d

i trasporto           

Dirigente pro-tempore de
l Dipartimento 

Sviluppo economico e A
ttrattori culturali

Asse 4 Asse 5
Riduzione del rischio idr

ogeologico e di erosione 
costiera

Miglioramento dell’acce
sso al credito e del finanz

iamento delle imprese
Incentivi all'acquisto di s

ervizi per l'internazionali
zzazione delle PMI

Prevenzione dei rischi

3.5Incremento del livello di
 inrternazionalizzazione 

dei sistemi produttivi

4.6
Efficienza energetica e m

obilità sostenibile

3.6Nascita e consolidamento
 delle Micro, Piccole e M

edie Imprese
3.4.2 Contributo allo sviluppo 

del mercato dei fondi di c
apitale di rischio 

per lo start-up d’impresa
 nelle fasi pre-seed, seed,

 e early stage
3.6.4

Diffusione e rafforzamen
to delle attività economic

he a contenuto sociale
Riduzionedeiconsumien

ergeticinegliedificienel
lestrutturepubblicheoa

d
usopubblico,residenz

ialienonresidenziali
eintegrazionedifont

i
rinnovabili.

Dipartimento Sviluppo e
conomico e Attrattori culturali                          

                       
Settore 2 "Promozione im

prenditoria, CCIAA, 
Industria e PMI - Incenti

vi, Green economy, Ricerca e Innovazione (S
tart up - Spin off)"

Dipartimento Sviluppo E
conomico e Attrattori culturali                          

                               
Settore 5 "Infrastrutture 

energetiche, Fonti rinnovabili e non rinnova
bili "                               

                                        
                                        

                                        
                                        

        
Dipartimento Infrastruttu

re e Lavori Pubblici        
                                        

  
Settore 6 "Infrastrutture 

di trasporto"           
Aumento della mobilità s

ostenibile nella aree urba
ne



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

6.1.1Realizzareleazioniprev
isteneipianidiprevenzi

oneepromuovere
ladiffusionediprati

chedicompostaggio
domesticoedi

comunitàdegli impatti am
bientali

6.1.2Realizzareimigliorisist
emidiraccoltadifferenz

iataeun’adeguata
rete di centri di raccolta 6.1.3Rafforzareledotazioni

impiantisticheperiltra
ttamentoeperil

recupero,anchedienergi
a,aifinidellachiusurade

lciclodigestione,
inbaseaiprincipidi

autosufficienza,prossim
itàterritorialee

minimizzazione degli im
patti ambientali

6.3.1Potenziareleinfrastruttu
redicaptazione,adduzi

one,distribuzione,
fognarie e depurative per

 usi civili
6.3.3Installazionedisistemi

dimonitoraggiodellepe
rditedireteedi

contabilizzazione dei con
sumi

6.4Mantenim
ento e miglioramento del

la qualità dei corpi idrici
6.4.2Integrazioneerafforzam

entodeisistemiinformat
ividimonitoraggio

della risorsa idrica
Dipartimento Territorio e

 Tutela dell'Ambiente     
                                       

Settore 3 "Parchi  ed Are
e naturali protette"          

                                        
                              

Settore 4 -  "Educazione 
e formazione 

ambientale, compatibilità
 paesaggistica - Danno ambientale"                     

                                        
                                        

                                        
                                        

        
6.5Contribuire ad arrestare l

a perdita di biodiversità t
errestre e marina, anche 

legata al paesaggio rurale
 e mantenendo e ripristin

ando i servizi ecosistemi
ci6.5.A.1AzioniprevisteneiPrior

itizedActionFramework
(PAF)eneiPiani

digestionedellaReteNa
tura2000[leazionison

orealizzateconil
concorso del FEASR – F

ocus Area 4.a
Dipartimento Territorio e

 Tutela dell'Ambiente     
                                       

Settore 3 "Parchi  ed Are
e naturali protette"         

                                        
                               

Settore 4 -  "Educazione 
e formazione 

ambientale, compatibilità
 paesaggistica - Danno ambientale"        

                                        
                                        

                                        
                                        

               
Dipartimento  Territorio 

e Tutela dell'Ambiente   
                                        

 
Settore 3 Parchi  ed Aree

 naturali protette   6.6Miglioramento delle con
dizioni e degli standard d

i offerta e fruizione del 
patrimonio nelle aree di a

ttrazione naturale
6.6.1Interventiperlatutela

elavalorizzazionedia
reediattrazione

naturaledirilevanzastr
ategica(parchieareep

rotetteinambito
terrestreemarino,pa

esaggitutelati)talid
aconsolidaree

promuovere processi di s
viluppo

Dipartimento  Territorio 
e Tutela dell'Ambiente   

                                        
 

Settore 3 "Parchi  ed Are
e naturali protette"   

6.7.1Interventiperlatutela,
lavalorizzazioneelam

essainretedel
patrimonioculturale,mat

erialeeimmateriale,nelle
areediattrazione

dirilevanzastrategicata
ledaconsolidareeprom

uovereprocessidi
sviluppo 6.7.2Supportoallosviluppo

diprodottieservizico
mplementarialla

valorizzazionediident
ificatiattrattoricultura

lienaturalidel
territorio,ancheattraver

sol’integrazionetraim
presedellefiliere

culturali,turistiche,crea
tiveedellospettacolo,

edellefilieredei
prodotti tradizionali e tip

ici” (Azione 3.3.2)
Dirigente Generale Pro T

empore del 
Dipartimento Turismo, M

arketing territoriale e Mobilità                       
                                        

           
Dirigente Generale Pro T

empore              
Dipartimento Istruzione,

 Formazione e Pari Opportunità  
Dipartimento Turismo, M

arketing territoriale e Mobilità                          
          Settore 3 "Promozione ed attrattiv
ità dell'offerta 

turistica, Turismo sosten
ibile e digitale, Osservatorio sul turismo

"                                      
                              

Settore 4 "Promozione de
lla Calabria e dei 

suoi Assett strategici - Sp
ettacolo e Grandi eventi - Marketing territo

riale "                     
Dipartimento Istruzione,

 Formazione e Pari Opportunità                    
                        

Settore 2 "Musei. Bibliot
eche, Associazioni - Cultura e Minoranze ling

uistiche"6.8Riposizionamento
 competitivo delle destin

azioni turistiche
6.8.3Sostegnoallafruizionei

ntegratadellerisorsecul
turalienaturalie

alla promozione delle de
stinazioni turistiche

Dipartimento Turismo, M
arketing territoriale e Mobilità                          

          Settore 3 "Promozione ed attrattiv
ità dell'offerta 

turistica, Turismo sosten
ibile e digitale, Osservatorio sul turismo

"                                      
                              

Settore 4 "Promozione de
lla Calabria e dei 

suoi Assett strategici - Sp
ettacolo e Grandi eventi - Marketing territo

riale "                     
Dipartimento Istruzione,

 Formazione e Pari Opportunità                    
                        

Settore 2 "Musei. Bibliot
eche, Associazioni - Cultura e Minoranze ling

uistiche"
Dirigente Generale Pro T

empore del 
Dipartimento Turismo, M

arketing territoriale e Mobilità 
Dipartimento Turismo, M

arketing territoriale e Mobilità                          
                                   

UOA Mobilità sostenibil
e e trasporto pubblico locale - Settore 2 "Osserv

atorio mobilità e 
sicurezza stradale, Sistem

a aeroportuale, portuale e logistica"        
    7.2Miglioramento

 della competitività del s
istema portuale e interpo

rtuale7.2.2Potenziareinfrastrutture
eattrezzatureportualie

interportualidi
interesseregionale,ivi

inclusiilloroadeguam
entoaimigliori

standardambientali,en
ergeticieoperativie

ilpotenziamento
dell’integrazionedeiport

iconleareeretroportu
aliinfrastrutturee

tecnologie della rete glob
ale/locale]

Dipartimento Turismo, M
arketing territoriale e 

Mobilità                          
                     UOA 

Mobilità sostenibile e tra
sporto pubblico locale - Settore 2 "Osservatorio m

obilità e sicurezza 
stradale, Sistema aeropo

rtuale, portuale e logistica"            
Miglioramento della mob

ilità regionale, integrazio
ne modale e miglioramen

to 
dei collegamenti multimo

dali
7.3.1Potenziareiserviziditra

sportopubblicoregional
eedinterregionale

sutrattedotatedid
omandapotenzialesig

nificativa,anche
attraverso:-interventii

nfrastrutturalietecnolog
ici;-rinnovodel

materialerotabile;-p
romozionedellabigliet

tazioneelettronica
integrata con le azioni de

ll’obiettivo tematico
7.3.2Potenziareicollegamen

timultimodalidegliaero
porticonlarete

globale (“ultimo miglio”
) e migliorare i servizi di

 collegamento
7.4Rafforzamento de

lle connessioni dei nodi s
econdari e terziari alla re

te TEN-T7.4.1Rafforzareleconnession
ideinodisecondariete

rziaridelle“aree
interne”ediquelledov

esonolocalizzatisignif
icatividistrettidi

produzioneagricolaeag
ro-industrialeconiprin

cipaliassiviarie
ferroviari della rete TEN

-T]

Dirigente Generale Pro T
empore del 

Dipartimento Sviluppo e
conomico e Attrattori culturali

Dipartimento Infrastruttu
re e  Lavori Pubblici       

                                        
      

Settore 6 "Infrstrutture d
i trasporto"

Dipartimento Territorio e
 Tutela dell'Ambiente     

                                       
UOA  "Rifiuti, Tutela am

bientale ed Economia circolare"      
                                        

                                        
                                        

                                        
             

Miglioramento del serviz
io idrico integrato per us

i civili e riduzione delle 
perdite di rete di acquedo

tto
Dipartimento Territorio e

 Tutela dell'Ambiente     
                                       

UOA  "Ciclo integrato d
elle acque"                      

                                        
                                        

                                        
                             

Dipartimento Territorio e
 Tutela dell'Ambiente     

                                       
UOA  "Ciclo integrato d

elle acque"                      
                                        

                                        
                                        

                              
Asse 6

Dipartimento Territorio e
 Tutela dell'Ambiente     

                                       
UOA  "Rifiuti, Tutela am

bientale ed Economia circolare"                        
                                        

                                        
                                        

                                   
6.1 6.7

Sviluppo delle Reti di mo
bilità sostenibileTutela e valorizzazione d

el patromonio ambientale e
 culturale Asse 7

Miglioramento delle con
dizioni e degli standard d

i offerta e fruizione del 
patrimonio culturale, nel

le aree di attrazione

Ottimizzazione della ges
tione dei rifiuti urbani se

condo la gerarchia comunitaria

Dipartimento Sviluppo e
conomico e Attrattori culturali                          

                                        
                  

Settore 7 Beni culturali, 
Patrimonio storico, artistico ed archittettonic

o, Valorizzazione luoghi di culto"

Dirigente Generale Pro T
empore del 

Dipartimento Infrastruttu
re e Lavori PubbliciDirigente Generale Pro T

empore del 
Dipartimento Territorio e

 Tutela dell'Ambiente     
                                        

                                        
                                        

                        
Dipartimento Sviluppo e

conomico e Attrattori culturali                          
                                        

                  
Settore 7 Beni culturali, 

Patrimonio storico, artistico ed archittettonic
o, Valorizzazione luoghi di culto"

6.3 7.3
Dipartimento Infrastruttu

re e  Lavori Pubblici       
                                        

      
Settore 6 "Infrstrutture d

i trasporto"



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

Dirigente Generale Pro T
empore del Dipartimento Lavoro e W

elfareDipartimento Lavoro e W
elfare                               

                        
Settore 1 "Politiche attiv

e, Superamento del 
Precariato e Vigilanza En

ti Mercato del lavoro - Osservatorio
8.1.1Misure di politica attiva 

con particolare attenzion
e ai settori che 

offrono maggiori prospet
tive di crescita (ad esemp

io nell’ambito di: 
green economy, blue eco

nomy, servizi alla person
a, servizi socio-

sanitari, valorizzazione d
el patrimonio culturale, I

CT) Dipartimento Lavoro e W
elfare                               

                        
Settore 1 "Politiche attiv

e, Superamento del 
Precariato e Vigilanza En

ti Mercato del lavoro - Osservatorio
8.1.3Percorsi di formazione p

er i giovani assunti con c
ontratto di 

apprendistato per la qual
ifica e il diploma profess

ionale, preceduti e 
corredati da campagne in

formative e servizi a sup
porto delle imprese

8.1.4Percorsi di apprendistato
 di alta formazione e rice

rca e campagne 
informative per la promo

zione dello stesso tra i gi
ovani, le istituzioni 

formative e le imprese e 
altre forme di alternanza 

fra alta 
formazione, lavoro e rice

rca
8.1.7Percorsi di sostegno (serv

izi di accompagnamento 
e/o incentivi) alla 

creazione d'impresa e al 
lavoro autonomo, ivi com

preso il 
trasferimento d'azienda (

ricambio generazionale)
8.2.1Voucher e altri interventi

 per la conciliazione (wo
men and men inclusive)

8.2.4Misure di promozione de
l "welfare aziendale" (es.

 nidi aziendali, 
prestazioni socio-sanitari

e complementari) e di nu
ove forme di 

organizzazione del lavor
o family friendly (es. fles

sibilità dell'orario 
di lavoro, coworking, tel

elavoro, etc.)
8.2.5Percorsi di sostegno (serv

izi di accompagnamento 
e/o incentivi) alla 

creazione d'impresa e al 
lavoro autonomo, ivi com

preso il 
trasferimento d'azienda (

ricambio generazionale
8.5.1Misure di politica attiva,

 con particolare attenzion
e ai settori che 

offrono maggiori prospet
tive di crescita (ad esemp

io nell’ambito di: 
green economy, blue eco

nomy, servizi alla person
a, servizi socio-

sanitari, valorizzazione d
el patrimonio culturale e 

ambientale, ICT)
8.5.3Percorsi di sostegno alla 

creazione d'impresa e al 
lavoro autonomo, 

ivi compreso il trasferim
ento d'azienda (ricambio

 generazionale)
8.5.5Azioni di qualificazione 

e riqualificazione dei dis
occupati di lunga 

durata fondate su analisi 
dei fabbisogni profession

ali e formativi 
presenti in sistematiche r

ilevazioni e/o connesse a
 domande espresse delle imprese

8.6.1Azioni integrate di politi
che attive e politiche pas

sive, tra cui azioni 
di riqualificazione e di ou

tplacement dei lavoratori
 coinvolti in 

situazioni di crisi collega
te a piani di riconversion

e e ristrutturazione 
aziendale o per mantener

e i livelli di ocupazione i
n seguiton 

all'emergenza Covid-19
8.6.2Percorsi di sostegno alla 

creazione d'impresa e al 
lavoro autonomo 

(es: management buyout
, azioni di accompagnam

ento allo spin off 
rivolte ai lavoratori coinv

olti in situazioni di crisi)
8.7.1Azioni di consolidament

o e applicazione dei LEP
 e degli standard 

minimi, anche attraverso
 la costituzione di specifi

che task force
8.7.2Integrazione e consolidam

ento della rete Eures all’i
nterno dei servizi 

per il lavoro e azioni inte
grate per la mobilità tran

snazionale e nazionale
8.7.4Potenziamento del racco

rdo con gli altri operatori
 del mercato del 

lavoro con particolare rig
uardo a quelli di natura p

ubblica (scuole, 
università, camere di com

mercio, comuni)

Dirigente Generale Pro T
empore del 

Dipartimento Istruzione,
 Formazione e Pari Opportunità Dirigente Generale Pro T

empore del Dipartimento Lavoro e W
elfareDipartimento Lavoro e W

elfare                               
                        

Settore 1 "Politiche attiv
e, Superamento del 

Precariato e Vigilanza En
ti Mercato del lavoro - Osservatorio

8.5 8.6 8.7

Dipartimento Lavoro e W
elfare                               

                        
Settore 1 "Politiche attiv

e, Superamento del 
Precariato e Vigilanza En

ti Mercato del lavoro - Osservatorio

Aumentare l’occupazion
e dei giovani Aumentare l’occupazion
e femminile 

Favorire l’inserimento la
vorativo e l’occupazione

 dei disoccupati di lunga 
durata e dei soggetti con 

maggiore difficoltà di ins
erimento lavorativo, non

ché 
il sostegno delle persone

 a rischio di disoccupazio
ne di lunga durata 

Promozione dell'occupaz
ione sostenibile e di qualità

Dipartimento Istruzione,
 Formazione e Pari Opportunità                    

                                      
Settore 3 "Formazione e 

Istruzione , ITS" 8.2 Favorire la permanenza a
l lavoro e la ricollocazion

e dei lavoratori coinvolti
 in 

situazioni di crisi (settori
ali e di grandi aziende) 

Asse 8

Migliorare l’efficacia e la
 qualità dei servizi per il 

lavoro 

8.1
Dipartimento Istruzione,

 Formazione e Pari Opportunità                    
                                      

Settore 3 "Formazione e 
Istruzione , ITS" 



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

9.3.1Finanziamento piani di in
vestimento per Comuni a

ssociati per 
realizzare nuove infrastru

tture o recuperare quelle 
esistenti (asili 

nido, centri ludici, serviz
i integrativi prima infanz

ia, ludoteche e 
centri diurni per minori, 

comunità socioeducative
) conformi alle 

normative regionali di rif
erimento - FESR

9.3.5Piani di investimento in i
nfrastrutture per Comuni

 associati e aiuti 
per sostenere gli investim

enti privati ([target prefe
renziale: imprese - 

anche sociali e le organiz
zazioni del terzo settore, 

di piccole 
dimensioni] nelle struttur

e per anziani e persone c
on limitazioni 

nell’autonomia [residenz
e sociosanitarie, centri di

urni, co-housing o 
gruppi appartamento, stru

tture per il “dopo di noi”
].- FESR

Dirigente Generale Pro T
empore Dipartimento Tutela della Salute, Serv

izi  Socio-sanitari            
                                        

                 
Dirigente Generale Pro T

empore Dipartimento Protezione civile
Dipartimento Tutela dell

a Salute, Servizi Socio- sanitari                            
             Settore 5 "Medicina convenzionata

 - Continuità 
assistenziale - Sistemi alt

ernativi al ricovero e 
gestione territoriale delle

 epidemie"          Settore 6 "Programmazione dell'
offerta ospedaliera e sistema delle emergenze-

urgenze"                         
          

Settore 8 "Edilizia sanita
ria ed investimenti tecnologici - Reti di pros
simità e Strutture intermedie in attuazione 

PNRR"                            
                                        

                                        
                                  

Settore 10 "Gestione Sisr
 - Monitoraggio e implementazione dei flus

si sanitari - 
Modernizzazione e digita

lizzazione sistema della salute - Telemedicina"    
                                        

                
Settore 12 ""Programma

zione erogazione dei 
livelli essenziali di assist

enza socio-sanitaria - Servizi socio-assistenzial
i"                                     

                           
Dipartimento  Protezione

 civile               Settore 2 "Pianificazione, gestion
e e superamento dell'emergenza"

9.3.8Finanziamento investime
nti per la riorganizzazion

e e il 
potenziamento dei serviz

i territoriali  sociosanitar
i, di assistenza 

primaria e sanitari. Inves
timenti necessari per raff

orzare la capacità 
del complesso dei servizi

 sanitari di rispondere all
a crisi 

epidemiologica, compres
a la implementazione di 

nuove tecnologie 
per la telemedicina, la rio

rganizzazione della rete d
el welfare 

d’accesso e lo sviluppo d
i reti tra servizi e risorse 

del territorioDipartimento Tutela dell
a Salute, Servizi Socio- sanitari                            

             Settore 5 "Medicina convenzionata
 - Continuità 

assistenziale - Sistemi alt
ernativi al ricovero e gestione territoriale delle

 epidemie"          
Settore 6 "Programmazio

ne dell'offerta 
ospedaliera e sistema del

le emergenze-urgenze"   
                                

Settore 8 "Edilizia sanita
ria ed investimenti tecnologici - Reti di pros
simità e Strutture intermedie in attuazione 

PNRR"                            
                                        

                                        
                                  

Settore 10 "Gestione Sisr
 - Monitoraggio e implementazione dei flus

si sanitari - 
Modernizzazione e digita

lizzazione sistema della salute - Telemedici
na"                                  

                          
Settore 12 ""Programma

zione erogazione dei 
livelli essenziali di assist

enza socio-sanitaria - Servizi socio-assistenzial
i"                                     

                           
Dipartimento  Protezione

 civile               
Settore 2 "Pianificazione

, gestione e superamento dell'emerge
nza"

9.4.1Interventi di potenziamen
to del patrimonio pubblic

o e privato 
esistente e di recupero di

 alloggi di proprietà dei C
omuni e ex IACP 

per incrementare la dispo
nibilità di alloggi sociali 

e servizi abitativi 
per categorie fragili per r

agioni economiche e soc
iali. Interventi 

infrastrutturali finalizzati
 alla sperimentazione di m

odelli innovativi 
sociali e abitativi - FESR

9.4.4Sostegno all’adeguament
o infrastrutturale per il m

iglioramento 
dell’abitare a favore di p

ersone con disabilità e gr
avi limitazioni 

nell’autonomia - FESR
9.5.6(Strategia di inclusione d

ei Rom, Sinti e Cammina
nti) - Azioni 

strutturali per favorire l’a
ccesso all’abitare non seg

regato [da 
considerare all’interno di

 azioni integrate che incl
udano sostegno e 

facilitazione all’integrazi
one nella comunità più a

mpia dei residenti]" -FESR
9.5.8Finanziamento nelle prin

cipali aree urbane e nei s
istemi urbani di 

interventi infrastrutturali
 nell’ambito di progetti m

irati per il 
potenziamento della rete

 dei servizi per il pronto 
intervento sociale 

per i senza dimora [sport
elli dedicati per la presa i

n carico, alloggio 
sociale temporaneo per a

dulti in difficoltà, docce 
e mense, alberghi 

diffusi per lavoratori stag
ionali nelle zone rurali] -

 FESR
9.6.1Interventi per il sostegno

 di aziende confiscate all
e mafie per 

salvaguardare i posti di l
avoro in collegamento co

n azioni di 
aggregazione e promozio

ne sociale ed economica 
-FESR

9.6.6Interventi di recupero fun
zionale e riuso di vecchi 

immobili in 
collegamento con attività

 di animazione sociale e 
partecipazione 

collettiva, inclusi interve
nti per il riuso e la rifunz

ionalizzazione dei 
beni confiscati alle mafie

 -FESR

Dirigente Generale Pro T
empore Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pu

bblici

Dirigente Generale Pro T
empore Dipartimento Presidenza

Dipartimento Infrastruttu
re e Lavori Pubblici        

                                        
        

Settore 4  "Lavori Pubbli
ci - Politiche edilizia abitativa, Vigilanza Ater

p, Espropri"9.3 9.4

Dipartimento Infrastruttu
re e Lavori Pubblici        

                                        
        

Settore 4  "Lavori Pubbli
ci - Politiche edilizia abitativa, Vigilanza Ater

p, Espropri" Dipartimento Presidenza
                               

Settore Legalità e Sicure
zza - Attuazione L.R. n. 9/2018 

9.6

9.3.2Aiuti per sostenere gli in
vestimenti nelle strutture

 di servizi socio 
educativi per la prima inf

anzia [target preferenzial
e: imprese - anche 

sociali e le organizzazion
i del terzo settore, di picc

ole dimensioni] - FESR

9.5Riduzione della margina
lità estrema e interventi d

i inclusione a favore dell
e 

persone senza dimora e d
elle popolazioni Rom, Si

nti e Camminanti in 
coerenza con la strategia

 nazionale di inclusione
Aumento della legalità n

elle aree ad alta esclusion
e sociale e miglioramento

 
del tessuto urbano nelle a

ree a basso tasso di legal
ità

Dipartimento Infrastruttu
re e Lavori Pubblici        

                                        
        

Settore 4  "Lavori Pubbli
ci - Politiche edilizia abitativa, Vigilanza Ater

p, Espropri"
Dirigente Generale Pro T

empore Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pu
bblici

Inclusione Sociale (FESR
)

Asse 9 

Dipartimento Presidenza
                               

Settore "Legalità e Sicur
ezza - Attuazione L.R. n. 9/2018" Dipartimento Infrastruttu

re e Lavori Pubblici        
                                        

        
Settore 4  "Lavori Pubbli

ci - Politiche edilizia abitativa, Vigilanza Ater
p, Espropri"

4 Riduzione del numero 
di famiglie con particolar

i fragilità sociali ed 
economiche in condizion

i di disagio abitativo

Aumento/consolidament
o/qualificazione dei serv

izi di cura socio-educativ
i 

rivolti ai bambini e dei se
rvizi di cura rivolti a pers

one con limitazioni 
dell’autonomia e potenzi

amento della rete infrastr
utturale e dell’offerta di 

servizi sanitari e sociosan
itari territoriali



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

9.1.2Servizi sociali innovativi
 di sostegno a nuclei fam

iliari 
multiproblematici e/o a p

ersone particolarmente sv
antaggiate o 

oggetto di discriminazion
e. Progetti di diffusione e

 scambio di best 
practices relativi ai serviz

i per la famiglia ispirati a
nche al modello 

della “sussidarietà circol
are

9.1.3Sostegno a persone in co
ndizione di temporanea d

ifficoltà economica 
anche attraverso il ricors

o a strumenti diingegneri
a finanziaria, tra i 

quali il micro-credito, e s
trumenti rimborsabili eve

ntualmente anche 
attraverso ore di lavoro d

a dedicare alla collettivit
à

9.1.5Alfabetizzazione e inclus
ione digitale con particol

are riferimento ai 
soggetti e cittadini svanta

ggiati (azione a supporto
 del RA 2.2 e 2.3).

9.2.1Interventi di presa in cari
co multi professionale, fi

nalizzati 
all’inclusione lavorativa 

delle persone con disabil
ità attraverso la 

definizione di progetti pe
rsonalizzati. Promozione

 della diffusione e 
personalizzazione del mo

dello ICF [International C
lassification of 

Functioning, Disability a
nd Health] su scala territ

oriale. Interventi di 
politica attiva specificam

ente rivolti alle persone c
on disabilità

9.2.2Interventi di presa in cari
co multi professionale fin

alizzati 
all’inclusione lavorativa 

di persone maggiormente
 vulnerabili e a 

rischio di discriminazion
e e in generale alle perso

ne che per diversi 
motivi sono presi in caric

o dai servizi sociali: perc
orsi di 

empowerment, misure pe
r l’attivazione e accompa

gnamento di 
percorsi imprenditoriali, 

anche in forma cooperati
va 

9.3.3
 Implementazione di buo

ni servizio 
9.3.4Sostegno a forme di erog

azione e fruizione flessib
ile dei servizi per 

la prima infanzia, tra i qu
ali nidi familiari, spazi gi

oco, centri per 
bambini e genitori, micro

nidi estivi, anche in riferi
mento ad orari e 

periodi di apertura [nel ri
spetto degli standard fiss

ati per tali servizi]
9.3.6Implementazione di buon

i servizio per servizi a pe
rsone con 

limitazioni di autonomia
 [per favorire l’accesso d

ei nuclei familiari 
alla rete dei servizi socio

sanitari domiciliari e a ci
clo diurno, e per 

favorire l’incremento di q
ualità dei servizi sia in te

rmini di 
prestazioni erogate che d

i estensione delle fasce o
rarie e di 

integrazione della filiera 
 per la promozione dell’o

ccupazione 
regolare nel settore

Dirigente Generale Pro T
empore  

Dipartimento  Tutela del
la salute e Servizi sociali e socio-sanitari    

                                        
    

Dirigente Generale Pro T
empore  

Dipartimento  Protezione
 civile  Dipartimento  Tutela del

la salute e Servizi sociali e socio-sanitari    
                                        

            
Settore 1 "Personale e Pr

ofessioni del Servizio Sanitario Regionale e Sis
tema universitario"         

                                   
Dipartimento Protezione

 civile                Settore 2 Pianificazione, gestion
e e superamento dell'emergenza 

9.3.6 bisRis
poste all’emergenza epid

emiologica Covid-19
Dipartimento  Tutela del

la salute e Servizi sociali e socio-sanitari    
                                        

            
Settore 1 "Personale e Pr

ofessioni del Servizio Sanitario Regionale e Sis
tema universitario"         

                                   
Dipartimento Protezione

 civile                
Settore 2 Pianificazione, 

gestione e superamento dell'emerge
nza 

9.1
Dipartimento  Lavoro e W

elfare                               
   

Settore 2 “ Welfare, Nuo
ve marginalità e 

Inclusione , Contrasto all
a povertà, Famiglia e 

servizi educativi, Terzo S
ettore, Volontariato e Servizio civile”

Riduzione della povertà, 
dell’esclusione sociale e 

promozione 
dell’innovazione sociale

Aumento/consolidament
o/qualificazione dei serv

izi di cura socio-educativ
i 

rivolti ai bambini e dei se
rvizi di cura rivolti a pers

one con limitazioni 
dell’autonomia e potenzi

amento della rete infrastr
utturale e dell’offerta di 

servizi sanitari e sociosan
itari territoriali

Incremento dell’occupab
ilità e della partecipazion

e al mercato del lavoro d
elle 

persone maggiormente v
ulnerabili

Dipartimento  Lavoro e W
elfare                               

   
Settore 2 “ Welfare, Nuo

ve marginalità e 
Inclusione , Contrasto al

la povertà, Famiglia e servizi educativi, Terzo
 Settore, Volontariato e Servizio c

ivile”
9.2

Dipartimento Lavoro e W
elfare                               

                        
Settore 1 "Politiche attiv

e, Superamento del Precariato e Vigilanza E
nti Mercato del lavoro - Osservatorio

Asse 10 Inclusione Sociale (FSE)

Dipartimento Lavoro e W
elfare                               

                        
Settore 1 "Politiche attiv

e, Superamento del 
Precariato e Vigilanza E

nti Mercato del lavoro - Osservatorio Dipartimento  Lavoro e W
elfare                               

   
Settore 2 “ Welfare, Nuo

ve marginalità e 
Inclusione , Contrasto all

a povertà, Famiglia e 
servizi educativi, Terzo S

ettore, Volontariato e Servizio civile”
9.3

Dipartimento  Lavoro e W
elfare                               

   
Settore 2 “Welfare, Nuov

e marginalità e 
Inclusione , Contrasto al

la povertà, Famiglia e servizi educativi, Terzo
 Settore, Volontariato e Servizio c

ivile”

Dirigente Generale Pro T
empore  

Dipartimento  Lavoro e W
elfare



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

9.4Riduzione del numero di
 famiglie con particolari 

fragilità sociali ed 
economiche in condizion

i di disagio abitativo
9.4.2Servizi di promozione e 

accompagnamento all’ab
itare assistito 

nell’ambito della sperime
ntazione di modelli innov

ativi sociali e 
abitativi, finalizzati a sod

disfare i bisogni di specif
ici soggetti-target 

caratterizzati da specifica
 fragilità socio-economic

a
9.7.1Promozione di progetti e

 di partenariati tra pubbli
co, privato e 

privato sociale finalizzat
i all’innovazione sociale,

 alla responsabilità 
sociale di impresa e allo 

sviluppo del welfare com
munity

9.7.3Rafforzamento delle imp
rese sociali e delle organ

izzazioni del terzo 
settore in termini di effic

ienza ed efficacia della lo
ro azione 

Dirigente Generale Pro T
empore              

Dipartimento Istruzione,
 Formazione e Pari Opportunità  

Dipartimento Istruzione,
 Formazione e Pari Opportunità                    

                           
Settore 1 "Alta formazion

e, Università, Ricerca scientifica"
10.5Innalzamento dei livelli d

i competenze, di partecip
azione e di successo 

formativo nell’istruzione
 universitaria e/o equival

ente10.5.7Interventi infrastrutturali
 per l’innovazione tecnol

ogica e laboratori 
di settore e per l’ammode

rnamento delle sedi didat
ticheDipartimento Istruzione,

 Formazione e Pari Opportunità                    
                           

Settore 1 "Alta formazion
e, Università, Ricerca scientifica"

Dirigente Generale Pro T
empore              

Dipartimento Infrastruttu
re e  Lavori PubbliciDipartimento Infrastruttu

re e Lavori Pubblici        
                                        

                  
Settore 4 Lavori Pubblici

 - Politiche edilizia abitativa, Vigilanza Ater
p, Espropri10.7Aumento della propensio

ne dei giovani a permane
re nei contesti formativi 

e 
miglioramento della sicu

rezza e della fruibilità de
gli ambienti scolastici

10.7.1Interventi di riqualificazi
one degli edifici scolastic

i (efficientamento 
energetico, sicurezza, att

rattività e innovatività, ac
cessibilità, 

impianti sportivi, connett
ività), anche per facilitar

e l’accessibilità 
delle persone con disabil

ità
Dipartimento Infrastruttu

re e Lavori Pubblici        
                                        

                  
Settore 4 "Lavori Pubbli

ci - Politiche edilizia abitativa, Vigilanza Ater
p, Espropri"

Diffusione della società d
ella conoscenza nel mond

o della scuola e della 
formazione a adozione d

i approcci didattici innov
ativi

10.8.1Interventi infrastrutturali
 per l’innovazione tecnol

ogica, laboratori di 
settore e per l’apprendim

ento delle competenze ch
iave. [Interventi 

per l’attuazione dell’Age
nda Digitale; interventi p

er la realizzazione 
di laboratori di settore, in

 particolare tecnico-profe
ssionali ed 

artistici; interventi per l’i
mplementazione dei labo

ratori dedicati 
all’apprendimento delle c

ompetenze chiave; svilup
po e 

implementazione di bibli
oteche ed emeroteche dig

itali; interventi 
infrastrutturali per favori

re la connettività sul terri
torio; sviluppo di reti, cablaggio]

Diffusione della società d
ella conoscenza nel mond

o della scuola e della 
formazione a adozione d

i approcci didattici innov
ativi

10.8.5Svilupparepiattaforme
weberisorsediappren

dimentoon-linea
supportodelladidattica

neipercorsidiistruzion
e,diformazione

professionale 10.1.1Interventi di sostegno ag
li studenti caratterizzati d

a particolari 
fragilità, tra cui anche pe

rsone con disabilità
10.1.6Azionidiorientamento,

dicontinuitàedisosteg
noallesceltedei

percorsi formativi
Dipartimento  Istruzione

, Formazione e Pari Opportunità                    
                                      

Settore 3 "Formazione e 
Istruzione professionale, ITS"

10.1.7 Percorsi formativi di IFP
, accompagnati da azioni

 di comunicazione 
e di adeguamento dell’of

ferta in coerenza con le d
irettrici di sviluppo 

economico e imprenditor
iale dei territori per aume

ntarne l’attrattivitàDipartimento  Istruzione
, Formazione e Pari 

Opportunità                    
                     Settore 3 "Formazione e Istruzio

ne professionale, ITS"Dipartimento  Lavoro e W
elfare                               

   
Settore 2 “ Welfare, Nuo

ve marginalità e 
Inclusione , Contrasto al

la povertà, Famiglia e servizi educativi, Terzo
 Settore, Volontariato e Servizio c

ivile”

Riduzione del fallimento
 formativo precoce e dell

a dispersione scolastica e
 

formativa

 Dipartimento  Lavoro e 
Welfare                           

       
Settore 2 “ Welfare, Nuo

ve marginalità e 
Inclusione , Contrasto all

a povertà, Famiglia e 
servizi educativi, Terzo S

ettore, Volontariato e Servizio civile”
Dirigente Generale Pro T

empore  
Dipartimento  Lavoro e W

elfare     
9.7

Asse 10

10.8 10.1
Dipartimento  Istruzione

, Formazione e Pari Opportunità                    
                                        

             
Settore 5 " Istruzione, Gi

ovani e Sport - Pari Opportunità"
Asse 11

Dipartimento  Istruzione
, Formazione e Pari Opportunità                    

                                        
             

Settore 5 " Istruzione, Gi
ovani e Sport - Pari Opportunità"

Rafforzamento dell'econ
omia sociale

Rafforzamento delle attiv
ità delle imprese sociali d

i inserimento 
lavorativo

Istruzione e Formazione 
(FESR)

9.7.4



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

10.5.1Azioni di raccordo tra sc
uole e istituti di istruzion

e universitaria o 
equivalente per corsi pre

paratori di orientamento 
all’iscrizione 

all’istruzione universitari
a o equivalente, anche in

 rapporto alle 
esigenze del mondo del l

avoro
10.5.2Borse di studio e azioni d

i sostegno a favore di stu
denti capaci e 

meritevoli privi di mezzi
 e di promozione del mer

ito tra gli studenti, 
inclusi gli studenti con d

isabilità
10.5.6Interventi per l’internazio

nalizzazione dei percorsi
 formativi e per 

l’attrattività internaziona
le degli istituti di istruzio

ne universitaria o 
equivalente, con particol

are attenzione alla promo
zione di corsi di 

dottorato inseriti in reti n
azionali e internazionali,

 nonché coerenti 
con le linee strategiche d

el Piano Nazionale della 
Ricerca.

10.5.12Azioni per il rafforzamen
to dei percorsi di istruzio

ne universitaria o 
equivalente post-lauream

, volte a promuovere il ra
ccordo tra 

istruzione terziaria, il sis
tema produttivo, gli istitu

ti di ricerca, con 
particolare riferimento ai

 dottorati in collaborazio
ne con le imprese 

e/o enti di ricerca in amb
iti scientifici coerenti con

 le linee strategiche 
del PNR e della Smart sp

ecialisation regionale
Dipartimento  Istruzione

, Formazione e Pari Opportunità                    
                         

Settore 3 "Formazione e 
Istruzione professionale, ITS"

10.6.1Interventiqualificantid
ellafilieradell’Istruzio

neeFormazione
TecnicaProfessionaleini

zialeedellaFormazione
TecnicaSuperiore

(Qualificazionedellafili
eradell’istruzioneTecni

caeprofessionale,
con particolare riguardo 

alle fasce più deboli; azio
ni di sistema per lo 

sviluppoeilcoordin
amentodegliITSe

deipolitecnico
professionali)

Dipartimento  Istruzione
, Formazione e Pari Opportunità                    

                         
Settore 3 "Formazione e 

Istruzione professionale, ITS"
Dipartimento  Istruzione

, Formazione e Pari Opportunità                    
                                        

           
Settore  1 "Alta Formazio

ne, Università. Ricerca scientifica"
10.6.2Azioni formative profess

ionalizzanti connesse con
 i fabbisogni dei 

sistemi produttivi locali, 
e in particolare rafforzam

ento degli IFTS, e 
dei Poli tecnico professio

nali in una logica di integ
razione e 

continuità con l’Istruzion
e e la formazione profess

ionale iniziale e in 
stretta connessione con i 

fabbisogni espressi dal te
ssuto produttivoDipartimento  Istruzione

, Formazione e Pari Opportunità                    
                                        

           
Settore  1 "Alta Formazio

ne, Università. Ricerca scientifica"
Dirigente Generale Pro T

empore              
Dipartimento  Lavoro e W

elfareDipartimento Lavoro e W
elfare                               

                        
Settore 1 "Politiche attiv

e, Superamento del 
Precariato e Vigilanza En

ti Mercato del lavoro - Osservatorio
10.6.11Costruzione del Repertor

io nazionale dei titoli di s
tudio e delle 

qualificazioni profession
ali collegato al quadro eu

ropeo (EQF) e 
implementazione del sist

ema pubblico nazionale d
i certificazione 

delle competenze con lo 
sviluppo e/o miglioramen

to dei servizi di 
orientamento e di validaz

ione e certificazione degl
i esiti degli 

apprendimenti conseguit
i anche in contesti non fo

rmali e informali
Dipartimento Lavoro e W

elfare                               
                        

Settore 1 "Politiche attiv
e, Superamento del 

Precariato e Vigilanza En
ti Mercato del lavoro - Osservatorio

11.1.1Interventi mirati allo svil
uppo delle competenze p

er assicurare 
qualità, accessibilità, frui

bilità, rilascio, riutilizzab
ilità dei dati 

pubblici [anche attravers
o modalità collaborative 

e online] e 
promozione di sforzi mir

ati e adattamenti organiz
zativo-

professionali, orientati al
 rilascio continuativo e p

ermanente di dati 
in possesso di enti pubbl

ici territoriali
11.1.2Progetti di Open Govern

ment per favorire traspar
enza, 

collaborazione e partecip
azione realizzati tramite 

il coinvolgimento 
di cittadini/stakeholder e

 iniziative per il riutilizzo
 dei dati pubblici, 

la partecipazione civica e
 il controllo sociale

11.1.3Miglioramento dei proce
ssi organizzativi per una 

migliore 
integrazione e interopera

bilità delle basi informati
ve, statistiche e 

amministrative, prioritari
amente Istruzione, Lavor

o, Previdenza e 
Servizi Sociali, Terzo Se

ttore, Interni ed Affari Es
teri e PubblicheDipartimento Programma

zione Unitaria                 
                                

Settore 2 "Programmazio
ne - Cooperazione - Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"

Dipartimento  Istruzione
, Formazione e Pari Opportunità                    

                                        
           

Settore "Alta Formazione
, Università. Ricerca scientifica"

Qualificazione dell’offer
ta di istruzione e formazi

one tecnica e professiona
le

Dirigente Generale Pro T
empore              

Dipartimento  Istruzione
, Formazione e Pari Opportunità

10.610.5
Asse 12Istruzione e Formazione 

(FSE)

11.1Aumento della t
rasparenza e interoperabi

lità e dell’accesso ai dati
 pubblici

Dipartimento Programma
zione Unitaria                 

                                
Settore 2 "Programmazi

one - Cooperazione - Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"           

       
Dipartimento Organizzaz

ione e Risorse Umane     
  

Settore "Affari Generali,
 giuridici ed 

economici - Relazioni Sin
dacali, Contenzioso del Personale"Dipartimento  Istruzione
, Formazione e Pari Opportunità                    

                                        
           

Settore  1 "Alta Formazio
ne, Università. Ricerca scientifica"

Innalzamento dei livelli d
i competenze, di partecip

azione e di successo 
formativo nell’istruzione

 universitaria e/o equival
ente



Responsabili Assi Prior
itariDipa

rtimenti  e Settori comp
etenti

 Responsabili Azioni
Azioni

Obiettivi Specifici
Assi Prioritari

11.3.1Interventi per lo sviluppo
 delle competenze digital

i (e-skills) e di 
modelli per la gestione a

ssociata di servizi avanza
ti

11.3.2Definizione di standard d
isciplinari di qualità del s

ervizio, sviluppo 
di sistemi di qualità, mon

itoraggio e valutazione d
elle prestazioni e 

standard di servizio
11.3.3Azioni di qualificazione 

ed empowerment delle is
tituzioni, degli 

operatori e degli stakeho
lders [ivi compreso il per

sonale coinvolto nei
sistemi di istruzione, form

azione, lavoro e servizi p
er l’impiego e 

politiche sociali, il perso
nale dei servizi sanitari, i

l personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), de
lle dogane, delle forze di

 polizia
11.3.4Azioni di rafforzamento 

e qualificazione della dom
anda di 

innovazione della PA, at
traverso lo sviluppo di co

mpetenze mirate 
all’impiego del “Pre-com

mercial public procurem
ent”

11.4.1Azioni di miglioramento
 dell’efficienza e delle pr

estazioni degli uffici giudiziari
11.5.2Interventi per lo sviluppo

 delle competenze per la 
prevenzione della 

corruzione negli appalti p
ubblici [con particolare r

iferimento a 
disegno e controllo dei b

andi, gestione procedure 
online, metodologie 

di ispezione sulle attività
 di gestione degli appalti

] e per la gestione 
integrata degli strumenti 

di prevenzione della corr
uzione Dipartimento Programma

zione Unitaria                 
                                

Settore 2 "Programmazio
ne - Cooperazione - Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"            

      
Dipartimento Organizzaz

ione e Risorse Umane     
  

Settore "Affari Generali,
 giuridici ed economici - Relazioni Sindacali, Co

ntenzioso del Personale"
14.1.1Programmaz

ione, gestione, sorveglian
za, monitoraggio e contro

llo
14.1.2Assistenza alle strutture i

mpegnate nella programm
azione e gestione 

degli interventi
Dipartimento Programma

zione Unitaria                 
                                        

                                        
                         

Settore 2 "Programmazio
ne - Cooperazione - 

Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"           

                             
Settore 3 "Monitoraggio,

 Sistemi informativi,  Comunicazione - S3"
14.1.3

Valutazione e studi
Dipartimento Programma

zione Unitaria                 
                                        

                                        
                         

Settore 2 "Programmazio
ne - Cooperazione - 

Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"           

                             
Settore 3 "Monitoraggio,

 Sistemi informativi,  Comunicazione - S3"
Dipartimento Programma

zione Unitaria                 
                                

Settore 3 "Monitoraggio,
 Sistemi informativi, Statistico, Comunicazion

e - S3"
14.1.5

Informazione e Comunic
azione

Dipartimento Programma
zione Unitaria                 

                                
Settore 3 "Monitoraggio,

 Sistemi informativi, Statistico, Comunicazion
e - S3"

Dipartimento Programma
zione Unitaria                 

                                
Settore 2 "Programmazio

ne - Cooperazione - Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"            

      
Dipartimento Organizzaz

ione e Risorse Umane     
  

Settore "Affari Generali,
 giuridici ed economici - Relazioni Sindacali, Co

ntenzioso del Personale" Dipartimento Programma
zione Unitaria                 

                                
Settore 2 "Programmazio

ne - Cooperazione - Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"

Asse 14Assistenza Tecnica
Dirigente Generale Pro T

empore              
Dipartimento Programma

zione Unitaria                 
                                        

                           

Capacità IstituzionaleAsse 13
Dirigente Generale Pro T

empore              
Dipartimento Programma

zione Unitaria         Dirigente Generale Pro te
mpore   

Dipartimento Organizzaz
ione e Risorse Umane

Dipartimento Programma
zione Unitaria                 

                                
Settore 2 "Programmazi

one - Cooperazione - Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"           

                   
Dipartimento Organizzaz

ione e Risorse Umane     
  

Settore "Affari Generali,
 giuridici ed 

economici - Relazioni Sin
dacali, Contenzioso del Personale"

Dipartimento Programma
zione Unitaria                 

                                        
      

Settore 2 "Programmazio
ne - Cooperazione - 

Capacità Istituzionale e P
rogetti strategici"           

                             
Settore 3 "Monitoraggio,

 Sistemi informativi,  Comunicazione - S3" Settore 4 "Coordinament
o e Sorveglianza POR (FESR e FSE)"       

                                        
        

Settore 7 "Controlli"

11.3 14.1Miglioramento delle pres
tazioni della Pubblica Am

ministrazione
Dipartimento Programma

zione Unitaria                 
                                        

      
Settore 2 "Programmazio

ne - Cooperazione - 
Capacità Istituzionale e P

rogetti strategici"           
                             

Settore 3 "Monitoraggio,
 Sistemi informativi,  Comunicazione - S3" Settore 4 "Coordinament

o e Sorveglianza POR (FESR e FSE)"               
                                        

Settore 7 "Controlli"
Sostenere le fasi di progr

ammazione, gestione, co
ntrollo e sorveglianza de

l 
Programma Operativo


